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Sulla base del risultato elettorale che ha visto una ulteriore avanzata delle sinistre 

In Umbria si avvia il confronto 
per formare un governo «aperto» 
La DC, che ha perso 18 comuni, tenta di minimizzare la sua sconfitta -1 socialisti confermano la linea delle maggioranze di sini
stra • I repubblicani non escludono « forme di collaborazione e di presenza » - Il voto al PCI di intellettuali e ceti medi urbani 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, giugno. 

Qui In Umbria, dove la DC 
aveva giocato la carta della 
« alternativa » al governo di 
sinistra ed aveva sferrato un 
virulento aUacco alla prima 
legislatura regionale, basato 
su assurde accuse di « Inef
ficienza » « di « clientelismo», 
I risultati elettorali hanno 
drastica meante ridotta l'atea 
«bianca» di quella regione 
che è diventata perciò suoce
ra più omogenea. La DC ha 
perso 18 comuni, tra 1 quali 
Nocera Umbra, il centro più 
Importante amministrato dal
lo scudo - crociato, che fi
no «1 '70 vi aveva avuto la 
maggioranza assoluta e dove 
II 13 giugno il PCI ha gua
dagnato il 13 per cento del 
voti. Significativi passi In a-
vanti sono stati compiuti dal 
PCI e dalla sinistra anche 
nella Valnerlna. il feudo tra
dizionale della DC umbra, do
ve per la prima volta si in
sedia una amministrazione di 
sinistra. Di fronte a questi 
risultati, il secretarlo regiona
le della DC. Erclnl, tenta di 
consolarsi affermando che le 
perdite della DC sono state 
abbastanza « contenute » (2,5 
per cento In meno) mentre t 
comunisti con il loro 4,4 per 
cento di aumento (dal 41.8 
al 48,2 per cento) avrebbero 
« guadagnato meno dt quanto 
si aspettava perché puntava
no alla maggioranza assolu
ta ». 

La verità è che in Umbria 
il risultato elettorale ha pre
miato nettamente le forze di 
sinistra che hanno avuto, In
sieme PCI e PSI un aumen
to del 9 per cento; ha pre
miato il PCI che ò andato 
avanti dovunque, a Terni, cit
tà operaia, dove sflora il 50 
per cento del voti, ad Or
vieto, città contadina, dove 
lo supera, a Perugia, citta 
terziaria, dove vi si avvici
na: nelle zone contadine (co
me nella Alta valle del 
Teola), dove sono state fat
te esperienze interessanti di 
coopcrazione. Ma 11 risultato 
del voto è stato non nega
tivo anche per quelle forze 
minori ohe nel corso della 
campagna elettorale hanno a-
vuto un atteggiamento posi-
tivo nel confronti della passa
ta esperienza regionale, op
pure, se hanno espresso cri
tiche, l'hanno fatto all'Inter
no di un giudizio sostanzial
mente positivo. Sono state 
invece punite, oltre che la 
DC. anche quelle altre forze, 
dal PSDI al PLI ohe, al con
trario, hanno avuto nel con
fronti di quella esperienza un 
atteggiamento di attacco fron
tale. 

E" questa la prima chiave 
di interpretazione del vo
to umbro, e del resto una 
conferma mi viene da una 
serie di valutazioni che ascol
to da più parti e anche da 
esponenti di altri partiti. I 
professori Abbondanza e Liu
ti, docenti delia Università di 

Perugia eletti nelle nostre li
ste come Indipendenti, mi di
cono che « torse e banale tar
lo rilevare, ma il voto al PCI 
ed atta sinistra ha voluto pre
miare il " buon governo " la 
seiletà e la concrete-.za di 
quanto è stato tatto in que
sti cinque anni, il tipo di 
candidature, la reale "aper
tura" delle liste comuniste, 
con nomi che per la loro com
petenza, la loro serietà han
no trovato credibilità anche 
in ambienti nuovi, che an
che per questo hanno vota
to PCI». 

Questo, mi si dice, spieghe
rebbe anche un elemento ca
ratteristico del voto del 13 
giugno e cioè l'alto numero 
dd preferenze accordato ai 
candidati comunisti: una pro
va di fiducia in più venuta 
specialmente da quei ceti in-
tellettualli, di professionisti, di 
media borghesia urbana che 
questa volta hanno votato per 
11 nostro partito e costituisce 
i! principale dato di novità 
di questo risultato elettorale. 
Per avere una conferma di 
tutto questo basta solo guar
dare al dato elettorale del 
centro storico di Perugia, do
ve questa volta 11 rapporto 
di forze tra la DC ed il PCI 
si è capovolto. Il PCI ha 
guadagnato cinque punti, di
ventando Il primo partito e 
scavalcando la DC, la quale 
Invece ha perso tre punti 
(mentre PSDI e PLI sono sta
ti dimezzati). Secondo Lisci, 
segretario provinciale del PSI 

Espresse dal professor Ippolito in una intervista 

Critiche alla politica ENEL 
per le centrali nucleari 

Messaggero: la 
redazione approva 

la nomina 
di Luigi Fossati 

L'assemblea del redattori 
de II messaggero ha approva
to Ieri all'unanimità la nomi
na del nuovo direttore del 
giornale, Luigi Possati. Un 
comunicato del Comitato di 
redazione Informa che l'as
semblea ha ravvisato nella 
designazione di Fossati « una 
garanzia della linea laica, de
mocratica e antifascista con
fermata dal precisi impegni 
che 11 collega ha assunto In 
una consultazione di base del 
corpo redazionale e di fronte 
all'assemblea, impegni rico
nosciuti negli accordi tra la 
Società editrice ed il diretto
re e garantiti altresì dalla 
presenza nel Messaggero di 
due vicedirettori eletti dal re
dattori e della particolare 
funzione del comitato di re
dazione, unico rappresentan
te della redazione per la tu
tela del patto integrativo nel 
suol aspetti politici e sinda
cali». 

Domani in Campidoglio 
inaugurazione 

della Fondazione Basso 
Domani, mercoledì, alle ore 

18 in Campidoglio, nella Saia 
degli Orazi e Curlazl, si svol
gerà la cerimonia per l'Inau
gurazione della Fondazione 
Lello Llsll-Basso, ISSOCO. 
Parleranno li vicepresidente 
della Fondazione, Branca, 11 
•en. Pietro Nennl e 11 mini
stro dei Beni culturali, Spa
dolini. 

«E* necessario che la co
struzione delle centrali nu
cleari venga aggiudicata me
diante gare Internazionali a-
perte al maggior numero di 
gruppi concorrenti. Inoltre o 
si stabilisce su questa mate
ria uno stretto controllo tec
nico e parlamentare battendo 
le mafie democristiane e so
cialdemocratiche o 11 cittadi
no non potrà non avere 11 so
spetto che questa storia del 
rapporti con General Electrlo 
e Westlnghouse rischi di por
tare il paese In un'altra vi
cenda come quella dei petro
lieri ». 

Questo giudizio è stato e-
spresso dal prof. Felice Ippo
lito, uno del maggiori esper
ti italiani di problemi nuclea
ri, in una intervista all'Adn-
kronos. 

Secondo 11 prof. Ippolito « U 
punto cruciale della questione 
è chi deve fornire le centra
li. La politica dell'ENEL 6 
quella delle "chiavi in ma
no", che è comoda e non dà 
responsabilità all'ente». 

Per spiegare il senso di 
questa politica l'Intervistato 
fa l'esempio della centrale 
di Caorso facendo riferimen
to al «libro bianco» del sin
dacato elettrici. «L'ENEL — 
afferma Ippolito — ha avuto 
il controllo effettivo di non 
più del 10% dei lavori, pra
ticamente della sola parte e-
dlllzla. n 90% del controllo 
ufficialmente è stato del for -
nitore che è l'Ansaldo Mecca, 
nlco Nucleare (gruppo IRI) 
ma di fatto è stato della Ge
neral Electric che ha ceduto 
la licenza. Nel momenti cru
ciali della realizzazione della 
centrale — e questo lo so 
direttamente dagli uffici del 
CNEN — si aveva a che fa
re con la General Electric 
e non con l'Ansaldo. Inoltre la 
G.E. ha ordinato più del 30% 
del lavori all'estero». 

Qual e allora la strada giu
sta? «A mio giudizio — ha 
risposto Ippolito — bisogna 
indire gare internazionali a 
cui far partecipare il maggior 
numero di gruppi concorrenti. 
E in questo campo non esi

stono solo la General Electric 
e la Westlnghouse. 

Dopo aver espresso un se
vero giudizio sull'ENEL, an
che dai punto di vista della 
credibilità internazionale del
l'ente, il prof. Ippolito after*, 
ma che da contatti avuti an
che con banchieri e finanzie
ri esteri « la credibilità am
ministrativa dell'ENEL risul
ta zero. E poi c'è da risolve
re 11 problema della respon
sabilità governativa. Infatti 
secondo lo statuto dell'Ente 
la maggior parte del poteri 
spetta al governo, attraverso 
11 CIPE. Solo 11 governo non 
11 esercita ». 

« C'è Infine il problema del 
centri competenti per la poli
tica energetica che allo stato 
del fatti sono troppi: l'ENEL. 
l'ENI. le Partecipazioni sta
tali, il ministero dell'Indu
stria, quello del Lavori Pub
blici ed anche quello della 
Sanità. Bisogna concentrare 
tutto questo in un solo mini
stero e non In un altro com
missariato che finirebbe per 
essere un altro ente senza po
teri. Il ministero a cui affi
dare questo compito potrebbe 
essere quello dell'Industria 
che già accentra 11 maggior 
numero del settore». 

L'Intervista si conclude con 
un giudizio sulla questione 
dello scorporo dalla Temi del
le produzioni siderurgiche per 
11 settore nucleare. «Io non so 
— ha affermato Ippolito — 
se ci siano stati motivi poli
tici per ridimensionare la 
Terni. Certo è che l'azienda 
era sul plano tecnico per
fettamente in grado di pro
durre contenitori e parti di 
centrali nucleari. E credo che 
la politica seguita dall'Ansal
do Meccanico Nucleare In ac
cordo con la Breda e con al
tri sia stata quella di enu
cleare queste produzioni del
la Terni. Certo è che è ridi
colo che le aziende HU si 
facciano la lotta come le a-
ziende private. Il problema 
comunque è quello di un ri
pensamento e di un rinnova
mento di tutto 11 sistema del
le Partecipazioni statali ». 

di Perugia, quello umbro è 
stato un voto molto «regio
nale », nel senso cioè che es
so ha valutato e quindi pre
miato 11 modo In cui concre
tamente PCI e PSI hanno 
operato in Umbria traducen
do nella specifica realtà del. 
la l'alone, in termini di 
« buon governo », le Indica
zioni generali della politica 
nazionale dei due partiti. 

Già all'Indomani dei risul
tati mentre si Iniziava l'ana
listi del voto, si è aperto an
che il discorso sulle prospet
tive. I comunisti questo di
scorso l'hanno aperto subito, 
la sera stessa di martedì, nel 
corso della assemblea popo
lare svoltasi alla sala dei No
tar!, dove i dlrigent.1 del PCI 
(Conti. Galli, Rossi) hanno 
confermato la linea già emm-
data da tempo' costituire 
maggioranze aperte ad appor
ti ed anche alla presenza di 
altre torse democratiche, o-
gnuna delle quali, in piena 
autonomia, dovrebbe contri
buire alla definizione delle ba
si programmattclie della se
conda legislatura regionale. 
Questa indicazione ha mes
so In moto un Interessante 
processo di sondagli, di 
contatti, di riunioni Informa
li, ma non per questo meno 
costruttive, e non solo con i 
socialisti ma anche con altre 
forze politiche. 

Parlo del dopo elezioni con 
Spinelli, segretario regionale 
del PRI 11 quale dice: « Il 
voto che et è stato dato ha 
premiato il tipo di opposizto 
ne che abbiamo fatto in que
sti cinque anni, una opposi
zione non preconcetta ma co
struttiva cho non si è tirala 
indietro quando si è tratta
to di dare un assenso a mi
sure che ritenevamo giuste. 
Crediamo di essere stati in 
queste elezioni un punto di 
riferimento per una sinistra 
interessata ad un processo di 
rinnovamento democratico 
ma non in chiave marxista. 
E" questa una peculiarità no
stra alla quale non intendia
mo rinunciare ed è su que
sta linea autonoma che inten
diamo continuare a muover
ci. Del resto questa nostra 
posizione ha avuto apprezza-
mentt dalle stesse forze di 
maggioranza ». Se. quindi, i 
repubblicani ritengono « ore-
maturo » qualsiasi discorso 
circa un loro « inserimento or
ganico» non hanno escluso 
però la loro piena « disponi
bilità» ad altre «forme di 
collaboratone s d» presen
za » e a questo proposito, che 
lo sappia, hanno anche già a-
vunznto delle Ipotesi precise. 

Come m! ricorda 11 segre
tario regionale de! PCI, il 
compagno Galli, li problema 
ormai non e solo quello del. 
la formazione della giunta re
gionale o delle giunte locail, 
ma è anche quello della for
mazione degli organismi di 
governo o di direzione di tut
ti gli altri enti o organismi 
che ruotano attorno alla Re
gione, dalla Svihippumbrta, «J 
Centro elettronico, all'Ente di 
sviluppo agricolo, ai compren
sori ed alle comunità mon
tane, per finire ai consigli di 
quartiere. Si tratta della In
tera struttura del potere re
gionale, ohe dovrà essere or
ganizzata, Interessando tutte 
le forze politiche democrati
che non sulla base della li
nea della « spartizione del po
eti » bensì su quella del ri
conoscimento e della vatorlz-
zavlone delle competenze, del
le conoscenze, della serietà 
e quindi facendo scelte di 
nomi, le quali vadano al di 
là della collocazUmc del va
ri partiti nel governo o fuo
ri del governo. Ed è questo 
un terreno di confronto rea
le con le forze politiche, che 
va al di là della questione 
della formazione della giunta 
regionale. 

Anche la segreteria regiona
le socialista per le giunte si 
è espressa per « soluzioni a-
perle a tutti i partiti demo
cratici ». Bisogna dire che i 
risultati del voto hanno com
pletamente fatto superare In 
questo partito alcune valuta

zioni o prese di p o l l o n e e-
spresse nel corso della cam
pagna elettorale e ohe In al-
cur.i momenti avevano crea
to quello che è stato defini
to un « clima di fumisteria ». 
MI dice infatti Lisci che. In 
ogni cnso, Il punto di par
tenza irrinunciabile par 1 so
cialisti resta la conferma del
la linea delle maggioranze dt 
sinistra e questo anche lad
dove, come a Foligno ad e-
sempio. sarebbero possibili 
maggioranze di centro • sini
stra. 

Naturalmente la cosa non 
va molto a genio alla DC la 
quale lancia accuse di « n»o 
frontismo a, mostrando cosi 
di non capire ohe, come di
ce il segretario socialista pe
rugino, « oggi, il solo fatto 
di porre il problema delle 
formule significa non aver ap
preso niente del voto del 15 
giugno ». 

Lina Tamburrino 

Verso una 

nuova proroga 

del blocco 

degli affitti 

e degli sfratti 

11 30 giugno prossimo sca
do il blocco degli affitti e 
degli sfrutti por gli immo
bili urbani, deciso un anno 
fa con un decreto legge. 

Nel corso della settimana 
dovrebbe riunirsi il Consiglio 
dei ministri por decidere in 
merito. Si parla di un prov
vedimento preparato dal mi
nistro di Grazio e Giustizia 
che prevede la pura e sem
plice proroga del blocco de
gli affitti e degli sfratti, li
mitato però nel tempo. 

Non si sa ancora quali sa
ranno i termini della pro
roga, se il 31 dicembre di 
quest'onno (cioè, sei mesi) 
o il 30 giugno '76 (un anno). 
L'ultima decisione spetta al 
Consiglio del ministri. 

Le proroga, però, dovreb
be essere l'ultima, in vista 
dell'approvazione della nuo
va disciplina organica di 
tutto il settore delle locazio
ni, che dovrebbe introdurre 
nella nostra legislazione il 
meccanismo dell'equo ca
none. 

Il PCI. intanto, ha presen
tato alla Camera una pro
posta di legge per preparare 
misure per l'equo canone. 

Oggi a Roma 

manifestazione 

dei sindacati 

per i corsi 

delle « 150 ore» 

Sulla \orion^a dolio 150 
oro si ò svolto lori un in
contro tra la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e 11 ministro 
della P.I., Malfatti. 

Definito l'Impegno del mi
nistro per l'inizio «1 primo 
ottobre dei corsi di scuola 
media dell'obbligo, perman
gono — secondo un comuni
cato della Federazione sin
dacale — elementi inaccet
tabili nel contenuto della boz
za di circolare istitutiva dei 
corsi, soprattutto per ovante 
riguarda il rapporto tra sin
dacato e gestione dei corsi. 

Sul problema della nomi
na a tempo Indeterminato 
degli insegnanti per le 150 
ore. il ministro, pur garan
tendo la stabilità dell'inca
rico, ha rinviato la soluzio
ne ad una iniziativa di leg
ge, che sarà discussa entro 
15 giorni con 1 sindacati. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL esprimendo la propria 
insoddisfazione, ha confer
mato la manifestazione di 
protesta indetta per oggi 
a Roma (ore 17, plana 
Muntili). 

Perchè si giunse alla rottura 

Nuove rivelazioni 
sull'accordo del '47 
tra DC e USA contro 

l'unità popolare 
Documenti inediti pubblicati dal « Corriere » - At
traverso l'ambasciatore Tarchiani, De Gasperi chiede
va agli americani appoggi «in ogni modo possibile» 

Ripreso il processo per la querela contro il compagno Li Causi 

Palermo: nuovi elementi 
contro il de Cianc'.mino 

Un teste ascoltato ieri conferma ì collegamenti tra ambienti ma
fiosi e l'ex sindaco nel settore delle licenze edilizie - L'Antimafia 
non ha inviato al Tribunale dossier riguardanti l'esponente de 

Giornale Radio: 
documento 

sulla questione 

dei collaboratori 

Il comitato di redazione del 
Giornale Bacilo, In seguito alla 
decisione presa dal Consiglio 
di amministrazione della RAI 
nel riguardi dei collaborato
ri, ha espresso In un docu
mento. « pur approvando la 
necessità, di una moralizza
zione del settore, preoccupa
zione per l collaboratori fissi 
operanti al Giornale Radio ». 

Nel ribadire l'impegno di 
una sollecita soluzione In via 
definitiva di quei casi rico
nosciuti « compromessi », Il 
comitato di redazione è In
tervenuto presso la direzione 
di testata affinché non si ve
rifichino interruzioni nel rap
porto di lavoro trattandosi di 
colleghi che da anni svolgono 
con impegno e continuità la 
loro opera, ritenuta indispen
sabile. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Non era necessaria nessuna 
altra formalità: bastava esse
re amico del noto mafioso Co
la DI Trapani, a sua volta 
ben collegato con Vito Clan-
cimino, per ottenere quasi a 
tambur battente una licenza 
di costruzione. La rivelazione 
è stata fatta stamane da un 
teste chiamato a deporre nel 
corso dell'udienza del proces
so che Clanclmlno ha Inten
tato contro il prestigioso diri-
gente comunista Qirolamo LI 

ausi con una Incauta quere
la per diffamazione. 

In apertura di udienza 11 
Tribunale (presidente Agrifo
glio, Pubblico ministero aera
ci, giudici a Eazere Rutlgllano 
e Pugllsl) aveva reso noto il 
rifiuto della Commissione An
timafia di trasmettere alcuni 
documenti chiesti con una or
dinanza del marzo scorso. 81 
trattava di alcuni dossier 
(precisamente quelli contras
segnati dal numeri 851 e 737) 
riguardanti un profilo dell'ex 
sindaco compilato dalla stes
sa Commissione, la parte della 
relazione finale riguardante 
sempre Clanclmlno e tutti 1 
documenti di cui si compone 
la richiesta a suo tempo avan
zata dalla questura a carico 
del costruttore miliardario 
Francesco Vassallo. 

Contratto SIPRA - Rusconi: 

interrogazione comunista 
Dopo le notizie, pubblicate 

da diversi quotidiani e setti
manali, secondo le qual! la 
SIPRA — « società il cui com
pito dovrebbe essere quello dt 
promuovere la pubblicità ra
diotelevisiva, ma che st com
porta in effetti come una qual

siasi ditta privata dt pubbli
cità in ogni campo » — avreb
be assicurato all'editore Ru
sconi contratti pubblicitari 
Suadrlennall per 45 millar-

I, il compagno deputato An
tonello Trombodori Ina ri
volto un'interrogazione al mi

nistro delle Poste e Teleco
municazioni sen. Orlando. 

Il deputato comunista chie
de di conoscere se le notizie 
corrispondono a verità e. in 
caso affermativo, « per quali 
motivi sono state così disat
tese le direttive tendenti a 
contenere entro determinate 
percentuali II volume delle 
Iniziative fino alle disposizio
ni derivanti dal nuovo assetto 
della RAI-TV » « in quale da
ta, per quale cifra e durata e 
per quali titoli » è stato sti
pulato il contratto. 

Fanfani, la DC e l'autonomia dei giornali 
« Coloro che con Impuden

za cercano di accreditare la 
tesi di una DC beneficiarla 
dal clima di tensione e di 
violenza favoriscono, con ciò 
etesso, le manovre e l dise
gni di eversione»: questo è 
un passo del documento ap-

f irovato ti 19 maggio scorso, 
n apertura della campagna 

elettorale, dalla Direzione na
zionale democristiana. 

Negli stessi giorni, la DC 
milanese, prendendo spunto 
dal ferimento del suo capo
gruppo consiliare al Comune, 
De Carolis, da parte delle 
« brigate rosse » e da altre 
concomitanti, sciagurate « im
prese» (aggressioni ulte se
zioni de di Attori e Mestre) 
della stessa organizzazione 
terroristica, taceva tappezza
re I muri della città con un 
manifesto dal contenuto an
cora più esplicito: « No — 
Non dobbiamo lasciarci Inti
midire — L.i campagna di 
discredito che molti, ed in 
putlcolare certi ..timpa. 
stanno da tempo alimentan
do contro la Democrazia Cri
stiana, ha dato 1 -.uol 1 rutti 
criminali — Chi h i colpito 
Affori. Do Caroli-, e Mestre, 
mira ad abbattere con la 
Democrazia Cristiana la !.-
berta. 

i l senso dt tali prese di po

sizione era chiaro. Il partito 
di maggioranza relativa, in
nervosito dalle critiche rivol
tegli, sempre più frequente-
mente, anche da quotidiani e 
periodici certo non di alni, 
stra, ma che si sforzano dt 
mantenere margini di auto
nomia e d'indipendenza dt 
giudizio, rifiutava in buona 
sostanza qualsiasi riflessio
ne crìtica sul proprio operato 
e sulle conseguenze oggettive, 
mollo gravt per tutto il Pae
se, provocate dalla sua ge
stione del potere politico. E 
preteriva invece, in armonia 
con l'impostazione di Fan-
/ani. il tentativo di « ri
costruire» una psicosi da 
« crociata » anticomunista, 
imboccare le vie del « vitti
mismo » e, insieme, dell'imi-
mldazionc nei con/ronti della 
stampa non perlettamenle 
« allineata ». 

Su queste vie la DC proce. 
deva nel modo più rozzo 
Settimanali come Panorama, 
il Mondo. ('Espresso, gtorna 
li quotidiani come il Corrle-

1 re del'ci sera, (a Stampa, il 
I Messaqr'-rero venivano indica-
I ti all'esecrazione dell'opimo-
\ ne pubblica « benpensante », 
| melando così da un lato far-

loqanzu e la fuziostta tipiche 
. di una certa concezione del

l'esercizio del potere, dall'al
tro lato il distacco dai biso
gni, dai problemi, dalle aspi
razioni del « paese reale » cfte 
quella concezione del potere 
ha determinato. 

Ma né lo strumentale « vit
timismo » (« i giornali ci at
taccano, la "brigate rosse" 
ci aggrediscono fisicamente, 

i le sinistre e i comunisti in
calzano politicamente; sor
reggeteci voi, elettori, altri
menti finiremo nel caos »), ne 
le minacce appena velate (ba
sterà ricordare le pesanti bat
tute lanciate da Fan/ani, con 
sarcasmo astioso e di pessi
mo gusto, contro la stampa 
che non sposava le tesi del-
l'oltranzismo de, durante la 
tubuna preelettorale televisi 
va su <•' invito » di Roberto 
Gervasoi potevano attecchì, 
re in un'Italia cambiata e 
maturata. 

«Ci chiediamo — scriveva 
nell'editoriale del 21 maggio. 
i> Corriere della sera, offren
do un'occasione di ripensa
mento alla dirigenza de — se 
la stampa non sia generica
mente attaccata per ritorsio
ne a critiche e denunce che 
1 giornali meno conformisti 
rivolgono al potere ». E an
cora: «Quando una sUimpa. 
non disposta a farsi condi

zionare, denuncia gli scan
dali dì regime, chiede luce, 
s! oppone come può alle 
prevaricazioni del potere, 
quale che esso sia, e mette 
In evidenza le Insufficienze 
del sistema perchè 1 respon
sabili le corres;wio, quella 
stampa non fa altro che as
solvere al proprio dovere. 
Dobbiamo anzi aggiungere 
che. mentre negli Stati Uni
ti la Washington Post ha fat
to cadere 11 potentissimo NI-
Non. In Italia le cose vanno 
ben diversamente » (il « po
dere », sottoilneaua fra l'ai-
tio l'editorialista, « non è 
riuscito » neppure « a rende
re note le iste degli uomini 

i politici «ratificati con asse-
] uni dalle multinazionali del 

petrolio o delle banane»). 
S Parole, queste, come si ve-
I de, non « esplosive » e nean-
l che « malvage », ma ispirate 
j semplicemente da ragionevo-
! lezzo e da desiderio di « buon

governo» Tuttavia, la diri 
genza d.c, involta nel siste 
ma clientelare e di sottogo
verno costrutto in quasi tren-
Vanni di monopolio del po
tere, non era in grado di re
cepirle. E, per esempio, re
plicava con un'intervista del 
dorotco Gino Colombo, prc 
udente del Consiglio regio

nale lombardo e segretario 
della DC milanese (pubblica, 
ta lo stesso giorno e dallo 
stesso Corriere della sera), 
mettendo a nudo, una volta 
di più, lo spinto sopraffatto-
rio e integralista di cui essa 
è permeata. Gino Colombo 
« denunciava » infatti l'« as-

• sedio » alla DC di « gruppi 
i laici — anticlericali — mas

sonici galvanizzati dal refe
rendum sul divorzio », arri
vava a criticare il proprio 
partito per « non avere hit-

I to, o avere fatto male, una 
| politica dell'Informazione dal 

punto di vista democrìstla-
! no» isiclt alla RAI-TV (dove 
i — lamentava l'autorevole 

esponente lombardo dello scu-
docroctato, svelando una sin
golare concezione del plurali
smo e della libertà — « sono 
stati assunti anche giornali
sti comunisti e socialisti»), 
auspicava l'introduzione dt 
leggi « torti » e tali da con
culcare con efficacia « l'arro
ganza del quarto potere » 
(cioè il diritto d'informano-
ne e di cronaca dei giornali 
e del giornalisti). 

La lezione del voto è servi
ta, in qualche misura? Non 
sembra. Giovedì li) qiugno. 
Ira le cause dcllu sconfitta 
subita dal suo partito, l'an

fani ha infatti sottolineato 
alla Direzione nazionale de, 
con livore, la linea dt (alme
no relativa) autonomia se
guita da alcuni giornali d'in
formazione, che avrebbero 
« contribuito spregiudicata
mente alla critica corrosiva 
della situazione Italiana», di
menticando del tutto « qual
siasi benemerenza de ». Indi
zi dt ripensamento, dunque, 
non si scorgono. Certo, come 
ha osservato Andrea Barba
to sulla Stampa, un atteggia
mento del genere ricorda mol
to « la parabola di quella re
gina che velava gli specchi 
per non vedere il suo volto 
rugoso ». Ma non c'è soltan. 
to da sorriderne. Quanto è 
accaduto, subito all'indoma
ni del 15 giugno, al Messag
gero costituisce anzi un cam
panello d'allarme. E' possibi
le che l'attuale segreteria del
la DC ispiri una nuotia ofjen-
siva. tenti di estendere Va ar
rembaggio» alle testate che 
non vogliono adeguarsi acri
ticamente alle sue direttive. 

i La vigilanza, la mobilitazione 
' e la l'.tta unitaria per la li-
j berla e la riforma democra-
i iteu dcll'tn/ormjzwne, perciò, 
! sono ancora, e più che me', 
1 necessarie. 

i Mario Ronchi 

Nella lettera con cui la se. 
greteria della commissione 
comunica al Tribunale 11 ri
fiuto si sostiene che si tratta 
di documenti su cui l'organi
smo parlamentare non ha an
cora compiuto una completa 
riflessione In vista della chiù 
sura definitiva dei propri la
vori. Su questo conflitto di po
teri la parola definitiva spet
terà alla Corte Costituzionale. 

DI scena stamane sono sta
ti due costruttori che, nella, 
Sualità di testi, hano parlato 

el loro rapporti con Clancl
mlno quando questi era as
sessore al Lavori Pubblici ed 
anche dopo, quando, uscito 
dalla Giunta, continuava ad 
avere «attraverso un suo pic
ciotto», come ha affermato 
uno degli stessi testimoni, 11 
controllo pieno dello assesso
rato. 

Il Tribunale ha sentito per 
primo l'avv. Pecoraro, socio 
della società di costruzione 
«Avena», 11 quale aveva ac
cusato Clanclmlno di intensi 
privati In atti di ufficio pro
muovendo contro di lui una 
azione penale per non avere 
rilasciata una licenza di co
struzione. L'avvocato Pecora
ro ritrattò successivamente, 
come ha spiegato stamane, le 
sue accuse perché nel frat
tempo Clanclmlno aveva cam
biato parere. In cambio di 
che cosa? Con estrema pre
cisione Pecoraro ha fatto la 
storia, a suo modo emble
matica, di quella licenza, an
zi di due sanatorie rilasciate 
nel periodo compreso fra 11 
dicembre '63 ed 11 giugno '64. 

Clanclmlno aderì alle ri
chieste di Pecoraro quando 
questi, ritrattando le accuse, 
accettò di sottoscrivere due 
lettere di «stima» nel con
fronti dell'ex sindaco: una era 
diretta all'Antimafia, l'altra 
restò nelle mani di Clancl
mlno. Il testo delle due mis
sive era stato già preparato 
e a Pecoraro non restò che 
firmare. 

Dopo quella ritrattazione 11 
costruttore ebbe la licenza, 
ma nel frattempo nella vicen
da si venne ad Innestare an
che 11 mafioso Di Trapani, 
noto boss dell'Uditore legato 
a Torretta ed accusato di es
sere 11 mandante di alcuni de
litti avvenuti all'epoca della 
guerra fra speculatori che e-
splose In seguito alla lottizza
zione delle aree intorno a 
viale Lazio. 

«H motivo per cui 11 co
mune e Clanclmlno ci rifiuta
vano la licenza — ha detto 
Pecoraro — era la mancata 
trasformazione in atto pub
blico dell'acquisto da parte 
della società delle aree dello 
Istituto Principe di Palago-
nia, retto dalle suore. A que
ste ultime toccava presentare 
anche una variante al piano 
regolatore. Mi rivolsi perciò 
alla madre superiora dello 
Istituto, suor Beatrice Catti, 
che mi diede appuntamento 
per un altro giorno. All'incon
tro trovai il Di Trapani, al 
quale, su Invito delia suora, 
esposi la situazione. Seppi che 
era un amico stretto di Clan
clmlno. A lui la negativa non 
la farà, mi disse suor Bea

trice ». 

Il comitato direttivo del »»• 
natori comunisti ò convocato 
per oggi, martedì 24, alle 
ore 17 

w * « 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo- [ 
cala per giovedì 26 alle oro i 
17. I 

Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di gio
vedì 26 giugno. 

Ancora nel « dopo 13 «lu-
gno » la DC Insiste — questa 
volta in funzione difensiva e 
con toni di rimbrotto verso 
quel! 'elettorato che non ne ha 
tenuto conto — sul « trent'an-
ni di libertà » che essa avreb
be concesso all'Italia. Contì
nua clou ad arrogarsi 11 meri
to di aver governato, sia pure 
male e con slittamenti pro
fondi nel sottogoverno e con 
metodi clientelali, ma sem
pre come partito « garante » 
della democrazia e dell'auto
nomia da ogni Ingerenza stra
niera. La cronaca, giorno per 
giorno, ha già da tempo di
mostrato come sia Infondata 
questa pretesa: basterebbe 
ricordare 11 ruolo del comuni
sti e delle forze popolari nel 
bloccare ogni co'.po di mano 
e tentativo eversivo (legge 
truffa, governo Tambroni ec
cetera) o nell'opporsl a com
plicità e inerzie del governi 
diretti dallo DC verso le ag
gressioni dello imperialismo 
USA (il Vietnam). Oltre la 
cronaca, adesso anche la sto
ria contribuisce a chiarire 1 
fatti, mettendo sotto accusa 
la gestione del potere da par
te della DC, a partiTe da an
ni lontani dalle sue prime 
scelte antipopolari. 

H Corriere della Sera di 
domenica nel ricercare le 
cause profonde della sconfitta 
de e dell'avanzata del conm, 
nlstl, compie un <c viaggio nel 
passato ». tra documenti inf
iliti. Il quotidiano milanes-
riferisce In'attl del lavoro 
compiuto da un noto studio
so di relaz'onl Internazionali. 
Ennio Di Nolfo. che da anni 
è lmoognato in una ricerca 
cui raparti tra Italia e Stnti 
Uniti con particolare riferi
mento «Ala « guerra fredda » 
Egli ha visitato per questo 
1 magjiorl archivi americani, 
raccogliendo numerosi docu
menti. 

Il Corriere ne pubblica tre. 
il primo relativo alle assicu
razioni («Dite al re Vittorio 
che l'America non vi abban
dona ») date al nostro amba
sciatore già nel dicembre 1941-
dopo la dichiarazione di guer
ra: Il secondo a proposito di 
« una linea democratica » che 
si profilava negli Stati Uniti 
(e che poi fu sconfitta) nel 
giugno 1945. dopo la Libera
zione; 11 terzo Infine rlguaj-
dante le « missioni » dell'am
basciatore italiano a Wa
shington. Alberto Taxchlanl, 
tra l'aprile e 11 maggio 1947. 
prima della rottura voluta 
dalla DC con 1 partiti della 
sinistra. 

Proprio dall'ultimo docu
mento — che nel giornale 
milanese è illustrato dal tito
lo « H chiodo fisso dell'anti
comunismo » — emerge quel
l'approdo della politica dega-
sp^rlana, da cui ha avuto ini
zio non 11 « trentennio di li
bertà ». bensì quello dell'ar
roganza del potere de all'om
bra della potenza americana. 
Si tratta infatti del rapporto 
inviato da H. Preeman Mat-
th ws, direttore dell'ufficio 
a) lari europei del Dlpartl-
nemto di Stato, al segretario 

di Stato generale Marshall, 
dopo un Incontro con Tarchia
ni, l'8 maggio 1947. E' da te
ner presente che verso la me
tà di aprile l'ambasciatore 
Italiano era tornato a Roma, 
dove aveva avuto lunghi In
contri con Alcide De Gaspe
ri. Il rapporto rivela quali 
direttive egli riportasse negli 
Stati Uniti. 

Innanzitutto quella di calca
re la mano su « un quadro 
pessimistico » della situazione 
« circa la foiza crescente del 
partito comunista » e «il pe
ricolo che esso diventi 11 par
tito maggioritario dopo le ele
zioni». In secondo luogo, 
quello di persuadi-re gli ame
ricani che dietro la forza co
munista vi fossero I finanzia
menti dell'URSS. 

E' un'affermazione che ri. 
vela 11 progressivo allonta
narsi della DC dalle sue ori
gini antilasclste e popolari, 
appunto .< per 11 chiodo fliso 
dell'anticomunismo ». Le ele
zioni siciliane, l'impegno ap-

passionato dei comunisti tra 
lo mas.se per rispondere atte 
Icio attese di riscatto, la fi
ducia riposta da co.̂ 1 grande 
parte del mondo popolare <> 

1 contadino nel PCI, venivano 
j contrabbandate come risulta

to di corruz'one « dell'oro di 
Mesca ». Ma per spaventare 
gli Stati Uniti si agitavano 
ancora — Il documento lo te
stimonia — gli -spauracchi 
delle mire sovietiche sull'Ita
lia che. « se fosse stata con
trollata dal comunisti » 
avrebbe avuto un «enorme 
valore per Mosca, come brnee 
dalla quale estendere il suo 
P0'«ire sulla Francia e la pe
nisola Iberica, come pure sul. 
l'Africa settentrionale». Sem
brano già prefigurarsi 1 mani
festi della campagna eletto-
ra.e del 1948, puntati sulla 
« grande paura ». 

A quali fini st tesse un 
quadro cosi minaccioso e ca
tastrofico? L'ambasciatore ita
liano rassicura da un lato 
gli Stati Uniti sul « grande 
coraggio » di De Gasperi. 11 
quale fa sapere di pensare 
« alla riorganizzazione del suo 
governo o mediante l'esclu
sione dei comunisti o median
te l'allargamento delia sua. 
base politica, cosi da diluire 
l'influenza comunista». Dal
l'altro lato, .si arriva final
mente al'a sostanza della 
« missione » affidata dal lea
der de al suo ambasciatore. 
« Tarchiani ritiene — riferi
sce Infatti 1) principale con
sigliere d Marshall — che se 
e quando questo nuovo gover
no sarà formato, sarà della 
massima Importanza che il 
governo americano dia il suo 
apr*cg*lo e II suo Incoraggia
mento in ogni maniera possi
bile... ». In ogni maniera pos
sibile, cioè anche con reali 
(e non fittizi) finanziamenti 
da parte di una potenza este
ra, gli USA che poi hanno 
determinato 1 successivi pas-

! si della DC e de) governi Ita-
! llonl. 
I n Pochi giorni dopo questo 
I incontro, il 13 maggio — com-
i menta Ennio DI Nolfo — De 
j GaspeTl si dimetteva e ave

va inizio la crisi di governo 
che doveva portare all'atti»»-
zlone del suo disegno. I di
scorsi fatti pervenire ne»>ll 
Stati Uniti avevano trovato 
ascoltatori assai attenti ». Il 
disegno di De Gasperi, che 
aveva cominciato a prendere 
corpo con 11 suo viaggio in 
America nel gennaio 1947, si 
completava cosi con l'azione 
di rottura della collaborazio
ne tra le forze democratiche 
concordata con gli USA: al
tro che garanti della demo
crazia e dell'autonomia na
zionale! 

Negli Stati Uniti. eli 
«ascoltato") assai attenti» 
erano gli artefici della guer
ra fredda; sconfitta ne usciva 
quella tendeva « democrati
ca » americana che si rivela
va nel secondo documento 
pubblicato dal Corriere. Essa 
presupponeva una scelta dì 
collaborazione con le forze 
della Resistenza e veniva il
lustrata 11 19 giugno 194S con 
un memoramdum di Allan 
Dulles a Trumiin. 11 docu
mento diceva tra l'altro: .: Se 
oggi noi possiamo fare qual
cosa per l'Italia nel senso di 
aiuti economici addizionali, 
non potrommo trovare un uo
mo migliore a cui dare tali 
aluti che a Parri ». Gli « aiuti 
economici addizionali » a Fer
ruccio Parrl non furono mal 
concessi dagli americani, che 
dilazionarono anche 11 mo
mento di ridare al governo la 
piena amministrazione civile 
di tutto 11 territorio italiano 
e operarono perfino per una 
so'uzloctv monarchica al re
ferendum istituzionale. 

Due anni dopo i dirigenti de 
compievano le scelte contro 
l'unta delle forze democrati
che e a favore della logica 
della guerra fredda, ottenen
do gli « appoggi americani ». 
Quelle scelte sono state sof
ferte duramente da! Paese, 
ma oggi la DC e costretta ad 
accorgersi che essa stessa de
ve ancora pagarne 11 prezzo. 

L'estremo saluto di Milano 

Una folla commossa 
ai funerali di Lazzari 

MILANO, 23 
Stamane, presso la clinica 

Pio X, in via Paolo Bassi, 
ha avuto luogo la cerimonia 
funebre per dare l'estremo 
saluto ai compagno Artu
ro Lazzari, Immaturamente 
scomparso nella mattinata di 
sabato Tra le bandiere rosse 
listate a lutto e tra un foltis
simo gruppo di rappresentanti 
del mondo culturale e politi
co, di giornalisti, di attori, di 
autori, di critici teatrali, di 
amici e di moltissimi com
pagni dell'Unità, dopo alcuni 
minuti di silenzio, pervasi da 
un'intensa commozione, il 
vicedirettore della redazione 
milanese del nostro giornale, 
compagno Augusto Fasola, ha 
ricordato con parole colme di 
affetto e di doloroso rimpian
to la figura di Intellettuale e 
di uomo. I opera e la milizia 
del nostro caro compagno co
si precocemente scomparso 

I molti partecipanti alla ce 
rlmonla — presenti tra gli 
altri. Paolo Grassi. Valentina 
Cortese. Maurizio Scaparro, 
Andree Ruth Shammah, Pran 
co Parenti, Remigio Paone, 
Luigi Lunari. Italo Gregorl. 
Gianfranco Mauri. I compa-
«ni Quercloll. Cervettl. Pc 
truccloll, Antelll, Cerasi, e nu

merosissimi giornalisti, criti
ci, autori e attori di teatro — 
si sono stretti attorno al fa
miliari di Arturo Lazzari, la 
compagna Mina Vinchi, la so
rella e 1 parenti tutti, per 
porgere loro l'ultima, com
mossa, solidale testimonianza 
di affetto e di cordoglio. An
che al nostro giornale, frat
tanto, sono giunti numerosi 1 
messaggi di condoglianze per 
la scomparsa del compagno 
Lazzari. Il dottor Gaetano 
Afeltrn. direttore del Giorno, 
ha casi telegrafato: « Parte
cipo anche a nome di tutti 
I collcghl del Giorno al lutto 
che hn colpito la famiglia 
dell'fnità per l'Immatura 
scomparsa di Arturo Lazzari 
critico Insigne e amico dalle 
rare virtù umane » Hanno te
legrafato, inoltre, la Compa
gnia del collettivo di Parma, 
II Festival Internazionale del 
teatro universitario di Par
ma, la Cooperativa teatrale 
del Gruppo della Rocca. Il 
drammaturgo Massimo Dur-
si. Ivo Chiesa e Luigi Squar-
Zina dello Stabllp di Genova. 

Nella tarda mattinata, poi, 
il feretro è partito alla volta 
di Cremona, dove la salma 
di Arturo Lazzari è stata tu
mulala nella tomba di fami
glia. 
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